
Protezione da agenti cancerogeni o mutageni 
 
Sorveglianza sanitaria obbligatoria 
Il datore di lavoro evita/riduce l'utilizzazione di un agente cancerogeno o mutageno sostituendolo, se 
tecnicamente possibile, con una sostanza o un preparato o un procedimento che nelle condizioni in cui viene 
utilizzato non risulta nocivo o risulta meno nocivo per la salute e la sicurezza dei lavoratori. 
Se non è tecnicamente possibile si provvede affinché la produzione o l'utilizzazione dell'agente cancerogeno 
o mutageno avvenga in un sistema chiuso purchè tecnicamente possibile. 
Se il ricorso ad un sistema chiuso non è tecnicamente possibile il datore di lavoro provvede affinché il livello 
di esposizione dei lavoratori sia ridotto al più basso valore tecnicamente possibile. 
Il datore di lavoro effettua una valutazione dell'esposizione a agenti cancerogeni o mutageni, i risultati della 
quale sono riportati nel documento di valutazione dei rischi, istituisce il registro degli esposti in 
collaborazione con il medico competente, ne invia copia all'ISPESL e comunica ogni tre anni, e comunque 
ogni qualvolta gli enti ne facciano richiesta, le variazioni intervenute; 
Le annotazioni individuali contenute nel registro e le cartelle sanitarie e di rischio sono conservate dal datore 
di lavoro almeno fino a risoluzione del rapporto di lavoro e dall'ISPESL fino a quarant'anni dalla cessazione di 
ogni attività che espone ad agenti cangerogeni o mutageni. 
In caso di assunzione di lavoratori che hanno in precedenza esercitato attività con esposizione ad agenti 
cancerogeni, il datore di lavoro chiede all'ISPESL copia delle annotazioni individuali 
contenute nel registro, nonchè copia della cartella sanitaria e di rischio, qualora il lavoratore non ne sia in 
possesso. 
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